
Famiglia.Mario coi genitori adottivi

BRESCIA.Mai comeora, idesti-
ni dei due Brescia sono stati
così simili. Legate da un filo
rosso, rondinelle e leonesse.
O magari da un laccio, di
quelli che si usano per ripor-
re le bandiere. Come ha fatto
pochi giorni fa il Brescia ma-
schile con Marco Zambelli,
diretto al Chievo Verona. Co-
me farà in questigiorni il Bre-
scia femminile con Elisa Zi-
zioli, che ancora non sa qua-
le sarà il suo futuro sul fronte
sportivo.

Tra tante incertezze, un

punto sicuro c’è: non sarà
più lei il capitano del Brescia
in rosa. Non c’è ancora la co-
municazioneufficiale dapar-
te della società, ma oramai è
tutto deciso visto che i nuovi
allenamenti pomeridiani im-
posti dal sodalizio biancoaz-
zurro mal si spo-
sanocongli impe-
gni lavorativi del
centrale di
Sant’Eufemia,
chea31anniedo-
po sette anni di
militanza lascerà
la squadra della
sua città, quella
più amata.

Addio. A malincuore. «A
quanto pare sarà così - dice
con serenità la Zizioli -, di fat-
to sono stata costretta a la-

sciare, perché per me è im-
probabile essere agli allena-
menti alle 15, visto che quan-
do va bene esco dal lavoro al-
le 16.Speravo ci potessero es-
sere margini per trovare una
soluzione, ma il Brescia si al-
lenerà alle Fornaci e senzalu-
cid’inverno non sipuò inizia-
redopole 15.Dispiace,spera-
vo di poter essere io a decide-
re quando sarebbe finita. La
società non ha fatto ancora
comunicazioni, quindi c’è
un briciolo di speranza. Ma
la vedo dura...».

Futuro. Il che apre per la Zi-
zioli un quesito: fine con Bre-
scia o fine con il calcio (visto
anche che in provincia il
Franciacortaha chiusobotte-
ga)?

«Non so se è un addio o un
arrivederci, sicuramente va-
luteròleofferteche arriveran-
no. Giocare a calcio mi piace,
deciderò io quando smette-
re. Di certo non resto a Bre-
scia, a meno di un miracolo.
Io come Zambelli? Sembra
che ci siamo messi d’accor-
do...».

Resta anche un pizzico di
rammarico, senza polemica:
«Con la società non ci siamo
lasciati male, ci manchereb-
be. Se si fosse parlato prima,
forse sarebbe stato più facile
trovare un compromesso.
Ma per il presidente non è fa-
cile trovare un campo di alle-
namento con determinatire-
quisiti ed io di certo non pos-
so permettermi di lasciare il
mio lavoro. Dispiace... a sa-
perlo prima forse mi sarei go-
duta diversamente le ultime

partite. Anche se,
fino a prova con-
traria, ho lasciato
da vincente con
la Coppa Italia».

Il ricordo. C’è una
data, che resterà
per sempre: «L’11
maggio2014,gior-

no dello scudetto, è un ricor-
do indelebile. C’è il rammari-
co di non averlo vinto anche
quest’anno per un punto,
ma quel tricolore è storia». //

FABIO TONESI

FIRENZE.Dopo 18anni, ilcrema-
sco Mario Macalli (classe ’37)
non è più presidente della Le-
gaPro, che si chiamava ancora
serie C quando venne eletto
per la prima volta al vertice del-
la Lega di Firenze, il 10 gennaio
1997,al postodiGiancarlo Abe-
te, poi diventato presidente
della federcalcio.

Macalli (che peraltro in que-
stimesi è squalificato)harasse-
gnato le dimissioni soprattutto
in seguito alla mancata appro-

vazione del bilancio 2014 da
parte dei club della terza serie.

Con lui si è dimesso anche
l’intero consiglio direttivo, del
quale fa parte pure il presiden-
te della FeralpiSalò Giuseppe
Pasini.

Serenità. «Se c’è la convinzio-
ne che qualcosa
non quadra, è me-
glio farsi da parte.
In me non c’è nes-
suna delusione, ho
tante società che
fanno parte di que-
sto campionato,
molto virtuose e amiche. Non
ho problemi di numeri, i pro-
bleminascono quandosi pren-
dono ordini a pagamento», ha
commentato a caldo Macalli.

Qui Feralpi. «Ci siamo dimessi

tutti, era la cosa più opporutna
dafare»,commenta ilpresiden-
te della FeralpiSalò Giuseppe
Pasini. «Adesso aspettiamo co-
sa deciderà, martedì, il consi-
glio federale. Credo che si limi-
terà a nominare un commissa-
rio ad acta per guidare la Lega
sino alle elezioni per il rinnovo
delle cariche».

Quasi certamente le elezioni
si terranno in agosto, fatto che
potrebbe allungare i tempi per
la composizione dell’organico
di Lega Pro, la formazione dei
gironie la compilazione dei ca-
lendari.

Clima caldo. In questi ultimi
mesi il dirigente cremasco, che
era pure vicepresidente della
Federcalcio, era stato squalifi-
cato (6 mesi; ricorso rigettato
nelle scorse settimane, non un
belsegnale)perunavicendare-
lativa alla registrazione dei
marchi Pergocrema, Pergocre-
ma 1932, Pergolettese e Pergo-
lettese 1932.

Neigiorni scorsi, poi, oltre al-
la mancata approvazione del
bilancio di Lega, sono arrivate
pure le parole del presidente
del Coni Malagò («non devono
partire campionati con squa-
dre che non potranno arrivare
in fondo»)che sembravano cri-
tiche indirette proprio al suo
operato.

«Nonc’è nessun passo indie-
tro o in avanti. Nella vita abbia-
modellepriorità, inquestomo-
mento le mie non hanno nulla
a che vedere con il calcio», ha

concluso Macalli.
Le dimissioni di

Macalli rendono il
vertice del pallone
italiano ancor più
debole, visto che
poche settimane fa
un altro lombardo

(il milanese Felice Belloli) era
stato sfiduciato dalla Lega Di-
lettanti - dopo solo sette mesi
dipresidenza - in seguitoall’or-
mai famosa frase sulle «quat-
tro lesbiche» del calcio femmi-
nile. //

Il lutto

Un altro capitano
dice addio: Zizioli
saluta il Brescia

Caos LegaPro:
Macalli lascia
la presidenza

Addio a Francesco Balotelli
papà adottivo di Mario

SALÒ. Sia Codromaz sia Ragno-
li ora sono interamente gioca-
tori della FeralpiSalò. La socie-
tà gardesana ha infatti ufficia-
lizzato il prolungamento del
contratto con i due giovani.

Il primo è un difensore e arri-

vasul Gardavia Udinese:si trat-
ta di Roberto Codromaz, clas-
se ’95, che ha firmato fino al 30
giugno 2017. Cresciuto nelle
giovanili del club bianconero,
il centrale difensivo italoslove-
no è arrivato in prestito la scor-
sa estate, ma ha collezionato
soltanto 5 presenze in Lega-
Pro.

Perquantoriguardailcentro-
campo,igardesanihanno inve-
ce trovato l’accordo per il rin-
novo con Nicolò Ragnoli (’94),
il quale ha firmato un contrat-
to annuale. Arrivato a gennaio
dal Brescia, è riuscito a scende-

re in campo solamente in tre
occasioni.

Ora al club verdeblù resta da
risolvere la non facile questio-
ne relativa al portiere: l’obietti-
vonumerounoèsempre ilclas-
se ’88 Nicola Ravaglia, che pe-
rò pare destinato in serie B al
Lanciano.

Nei prossimi giorni arriverà
anche un altro centrocampi-
sta. Sfumato il sogno Gigi Sca-
glia, che ha firmato per il Lati-
na di serie B, ora i verdeblù
puntano sull’offensivo Federi-
co Maracchi (’88), ex Triestina,
Treviso, Venezia e - nell’ultima
stagione - Pordenone; ed an-
che su Nicolò Bianchi (’92),
che incarriera ha vestito le ma-
gliedi Foggia, Giulianova, Ales-
sandria, Monza e Novara. //

ENRICO PASSERINI

BORGOSATOLLO.Dopo che è sfu-
mata,non soltantoper questio-
ni di categoria, ma soprattutto
perdivergenze dicarattereeco-
nomio, la possibilità di lavora-
re con la formazione Juniores
del Darfo Boario, Mario Mon-

torfano - allenatore professio-
nista, classe ’61, nella prima
parte dello scorso campionato
sulla panchina della Cremone-
se in Lega Pro -, conferma il
suo desiderio, già espresso più
volte, di voler lavorare in un
ambiente più sereno e di voler
quindimettere la suaesperien-
za e la sua capacità al servizio
dei giovani.

Il tecnico, che è di casa a Bor-
gosatollo,haquindi accolto vo-
lentieri la proposta che gli è
pervenuta dal suo paese e sarà
quindi il responsabile tecnico
e coordinatore di tutta l’attivi-

tà giovanile della società bian-
corossa.

Si tratta di una notizia positi-
va per due motivi: il primo è
che il calcio giovanile, nel cui
ambito dovrebbero formarsi i
talenti di domani, ha sempre
piùbisognoditecnici qualifica-
ti, in grado di migliorare la qua-
lità dei ragazzi.

Il secondo è che il Borgosa-
tollo, la società presso la quale
Montorfano lavorerà, svolgerà
da quest’anno la sua attività su
tutti e due i campi che esistono
in ambito comunale e si appre-
sta quindi a compiere un salto
di qualità, quello che da più
parti si invoca da tempo e che
puòconcretizzarsinellamanie-
ra migliore con l’unione delle
energie delle due forze in cam-
po. // FONT.
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